
SCHEMI PROGETTUALI

RIMODELLAZIONE FLESSIBILITA’ ACCUMULAZIONE MOSTRO IMMANENTISTA PERCORSO CONTINUO

La base viene riadattata creando uno spazio aperto La tenda definisce l’ambiente a seconda delle esigenze Vengono accatastati volumi che generano spazi espositivi La zona interna è progettata in modo da permettere alle E’ il risultato finale di processi progettuali, la cui forma
rievoca gli elementi antropici dell’artista     stanze di avere configurazioni differenti muovendo pareti 

scorrevoli.

MASTERPLAN 1_500 

GIUSEPPE TORNATORE, Nuovo Cinema Paradiso,
Sicilia, 1989

L’immagine ha lo scopo di identificare il confine che l’artista rappresenta tra natura 
e antropico.
Tramite la sua opera si propone di reinterpretare la “forma” come scelta progettuale 

MICHAEL JOHANSSON, TetrisSHIGERU BAN, Curtain Wall House,
Tokyo, 1995 Svezia, 2005

DIEGO PIERPAOLI, Plastico Architettonico
Arquata del Tronto,

Viene percepito un mal collegamento tra il centro di Arquata e la zona dell’ex 
materna. La foto rappresenta il risultato di quella che vuole essere la funzione del 
cinema Paradiso per la sua cittadina, affinchè si possa ripristinare movimento e 
animo

La tenda è un elemento architettonico che funge da pelle esterna a coprire 
l’edificio senza caratteristiche strutturali, dove l’interno e l’esterno possono 
fondersi in uno spazio flessibile e quindi di crearne anche dei nuovi.

Il materiale che si è scelto di utilizzare è la lamiera dei conteiner portuali, un elemento 
estraneo ad arquata e  a basso costo. L’intento è di voler uscire dai canoni tradizionali 
delle case circostanti e di far nascere quel mostro immanentista.
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- pavimento in orsogrill
- rivestimento metallico
- isolante termico
- telaio metallico
- lamiera metallica di rivestimento 
  esterno elettrosaldata
- trave reticolare bullonata
- pilastro cemento armato

- lamiera metallica di rivestimento
- telaio metallico
- isolante termico
- intonaco di rivestimento interno

L’idea di progetto tende a mettere in relazione gli elementi di 
forza del luogo che si presterà ad ospitare questo museo.
Si è scelto di voler lavorare con degli elementi industriali come la 
lamiera dei container portuali, o l’uso di materiali prefabbricati 
come le travi reticolari per contrastare la grande presenza natu-
rale.
Andando ad analizzare l’artista su cui verte la strategia proget-
tuale, è emersa una relazione importante tra il suo pensiero e la 
nuova funzione del progetto che cerca di inserirsi in quel confine 
tra la componente naturale e quella antropica, trasformandosi in 
un “nuovo” mostro immanentista.
Considerando la posizione geografica di Arquata, confinante con 
tre regioni (Lazio, Umbria, Abruzzo) è risultato importante usare 
elementi flessibili come il cinema al coperto che all’occorrenza 
può diventare un teatro semplicemente roteando la zona del 
palco, o l’uso di pannelli pieghevoli nel piano museale che 
consentono di creare ambienti diversi a seconda delle esigenze.
Si è voluto valorizzare ciò che è intorno all’area cercando di man-
tenere grandi spazi publici al piano terra come se il parco conti-
nuasse ma con una certa introspezione: con il basamento posto 
a piu di un metro sopra il livello dello spazio aperto e al livello 
superiore le attività private dell’area come la funzione espositiva.
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ESPLOSO

SEZIONE 1_50

SEZIONE 1_100

PIANTA 1_100

1.    CHIUSURA VERTICALE

2.   CHIUSURA ORIZZONTALE

LEGENDA

1
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ASSONOMETRIA 1_100

PROSPETTO 1_200

PIANTA piano primo 1_200PIANTA piano terra 1_200

1. cinema coperto
2. biglietteria
3. zona museale
4. bagno
5. magazzino

_configurazione 1

_configurazione 2

_configurazione 1

_configurazione 2

LEGENDA

FLESSIBILITA’ INTERNAFLESSIBILITA’ ESTERNA






